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La vostra distr ibuzione è senza un giusto 
criterio, sicché avreste bisogno di una mag-
gior provvis ta a causa delle dispersioni. 

La ver i tà è che le nostre provvis te sono 
insufficienti e che p repa ra t e tr ist i giorni al 
Paese. 1 

Alla d o m a n d a , più di tutte urgente: « a 
quan to vendere te il grano di Stato 1? » Ri-
spondeste : « I l prezzo del grano non può 
essere regolato dallo S ta to ». 

Yero, ma questo quando siamo in con-
dizioni normal i ; quando può funzionare la 
libera concorrenza del libero commercio ; 
quando lo S ta to non si i n t rome t t e . 

Ma quando lo S ta to compera a grosse 
pa r t i t e per r ivendere : quando minaccia coi 
suoi provvediment i la requisizione: quando 
si sa come possa essere cos t re t to dalle con-
dizioni poli t iche a vendere a sottoprezzo : 
quando così la concorrenza è tol ta , arre-
s ta ta per evidente necessità l ' iniziat iva pri-
v a t a che non può correre alla ' r ov ina : 
quando già i mercat i sono chiusi, allora 
l ' in tervento dello S ta to si impone. 

Voi sareste i padroni , i regolatori del mer-
cato, se aveste ammassa to in Paese grandi 
q u a n t i t à di grano compra to a tempo, quindi 
a buon pa t to . 

Lo sareste anche senza calmiere, perchè 
avreste moderato e regolato il prezzo colla 
vostra concorrenza di grano a buon mer-
cato. 

Ci ave te de t to che .a lcuno di noi pre ten-
deva la distribuzione del grano g ra tu i to . 

Avete tor to , noi vi domandiamo prezzo 
unico e proporzionato alle condizioni eco-
nomiche della popolazione. 

Yoi vende te già alle diverse provincie; 
ma quale è il prezzo ? T u t t i i giorni il vo-
stro prezzo è dest inato a mutare , così i 
c i t t ad in i di Ancona pagheranno un prezzo, 
un al t ro quei di Napoli , un. a l t ro ancora 
quelli di Pa lermo, un a l t ro quei di Mi-
lano. 

E sono t u t t i c i t tadini dello stesso S ta to , 
t u t t i egualmente bisognosi, t u t t i da mesi 
egualmente rec lamant i ! 

Il prezzo deve essere unico, il prezzo 
deve essere tollerabile in relazione colle con-
dizioni economiche della popolazione. 

Ora il prezzo oscilla, sono diversi i prezzi, 
secondo quel che si legge, e sempre in au-
mento . A Napoli si è già a r r iva t i a 40 a 
t u t t o giugno. 

Altr i lo pagarono meno, al t r i lo paga-
rono di più. 

Posso dirvi che i miei colleghi di Na-
poli, e l 'onorevole Altobell i lo po t rebbe 

confermare, sono persuasi di avere il grano 
a 40 l i re; e sarebbe anche un prezzo supe-
riore alla potenzia l i tà della popolazione. 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Scusi se lo in ter rompo. 
Nel modo più esplicito mi sono r iservata 
la facol tà di quo ta re il prezzo del grano a 
misura che ve r r anno le richieste. Poiché 
questo non r iguarda una c i t t à sola, ma 
t u t t o il paese, era necessaria questa dichia-
razione. Allora potei dare il grano a quel 
prezzo, dichiarai però che in seguito non 
lo avrei da to più. 

F E B E I GIACOMO. Questo dà la ri-
prova che non ne ave te del grano o ave t e 
la coscienza di averne meno del bisogpo ! 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Come vuole ! Io ho vo-
luto togliere equivoci. 

F E E E I GIACOMO. Prendo a t to della 
sua dichiarazione; ma l ' impressione che 
avevano avu ta gli interessati era di po tere 
avere il grano al prezzo che ho indicato. 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
, dustria e commercio. C'è una dichiarazione 
scr i t ta . 

P E R E I GIACOMO. Ma l 'impressione era 
quella. 

Noi con t u t t o il nostro ardore sostenia-
mo il prezzo non proporzionato al costo, 
ma alle condizioni eccezionali delle popo-
lazioni ! 

Onorevole ministro, questo è il p u n t o 
culminante della nostra discussione. 

I l paese, la popolazione a t t endono la 
parola vos t ra . 

Non è più il coro del silenzio; già siamo 
alla crisi del bisogno, già siamo al momento 
della deficienza, la ver i tà ditela t u t t a , e 
pensate ai doveri grandi che in quest ' ora 
incombono su t u t t i noi. 

Voi vendete già a sottoprezzo: il prezzo 
del grano che arriverà ora ai diversi Con-
sorzi è inferiore al costo vostro, se t ene te 
conto non solo della spesa di compera ma 
di t u t t e le altre spese. 

Le popolazioni hanno bisogno, vogliono 
da noi una parola sicura, t r anqu i l l an te . 

Pensa te onorevole ministro che da quan-
do l ' I t a l i a è cost i tu i ta in nazione, e così 
da oltre 50 anni, se voi escludete il 1874 
nel quale il prezzo superò le lire 37, mai 
avemmo prezzi maggiori , ment re la media 
dei 50 anni segna sole lire 24 al quinta le . 

Pensa te che ora supera le lire 40. 
È una enormità ; non deve il grano su-

perare le lire 35, di f ron te alle scarse mer-


